
Il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all’art. 167 dispone: 
1. L'Unione contribuisce al pieno sviluppo delle culture degli Stati 
membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, 
evidenziando nel contempo il retaggio culturale comune. 
 

La Commissione europea, per garantire che l’Anno europeo del 
patrimonio abbia un effetto duraturo nel tempo, ha presentato a Vienna 
il 7 dicembre 2018 le azioni relative alla promozione e alla tutela del 
patrimonio culturale a lungo termine che verranno implementate nel 
biennio successivo, articolate su quattro principi: 
- un approccio olistico, che consideri il patrimonio culturale come 

risorsa per il futuro e ne metta le persone al centro dell’attenzione; 
- integrazione ed approccio integrato tra le varie politiche della UE; 
- elaborazioni di politiche basate su dati concreti; 
- cooperazione tra le varie parti interessate, incoraggiando lo scambio 

tra una vasta gamma di attori nella progettazione e nell’attuazione 
delle politiche e dei programmi in materia di patrimonio culturale. 

L’11 maggio 2007 l’Unione Europea e il Consiglio d’Europa hanno 
sottoscritto un Memorandum d’Intesa per sviluppare i loro rapporti nei 
settori di comune interesse.  
Dal 1991 il Consiglio d’Europa, con l’appoggio della Commissione 
Europea, indice le ‘Giornate europee del patrimonio’.  

Il Convegno si pone l'obiettivo di meglio conoscere  le 
possibilità di integrazione a livello transnazionale della 
tutela e valorizzazione dei beni culturali con i programmi 
della Commissione Europea.  
 
Il Circolo della Cultura e delle Arti di Trieste, nato nel 1946 per volontà 
dello scrittore Giani Stuparich, segue con attenzione le trasformazioni 
sociali e culturali in favore della diffusione culturale più ampia. In oltre 
settant'anni di attività ha organizzato oltre seimila manifestazioni, 
ospitando centinaia di personalità, tra le più importanti della cultura. 
 
 
Il Consorzio Castelli, che celebra quest'anno i suoi 50 anni di attività, 
rappresenta un sistema storico-monumentale, paesaggistico, urbanistico 
e amministrativo omogeneo, tramite la rete di castelli, diffusi sull’intero 
territorio regionale e potenzialmente, come previsto dal proprio statuto, 
oltre i suoi confini, in territori già appartenenti  alla Patria del Friuli e 
alla Contea di Gorizia, quali storicamente definiti, comprendenti, oltre 
alla regione Friuli Venezia Giulia, parti del Veneto Orientale, della 
Carinzia e della Slovenia.  
Tra le varie iniziative per promuovere e valorizzare i beni fortificati di 
proprietà privata o pubblica un particolare significato è rappresentato 
dalla mostra "Ricostruire la Memoria - restauro in Friuli Venezia 
Giulia" condivisa tra il Segretariato, la Soprintendenza ed il Consorzio, 
che nasce da un rapporto di continua collaborazione e di interesse nella 
tutela, segnato anche dall’intervento finanziario del MiBAC nel 
recupero e nel restauro dell’importante patrimonio architettonico del 
F.V.G. Dal 2013 l’Amministrazione periferica dei Beni culturali per il 
Friuli Venezia Giulia ed il Consorzio, in virtù del “Protocollo d'intesa 
per la valorizzazione del patrimonio dell’architettura fortificata nel 
Friuli Venezia Giulia” (novato nel 2018), operano in sintonia a livello 
regionale, nazionale ed internazionale, in attività di studio e ricerca, per 
la diffusione della conoscenza in ottica di valorizzazione dei caratteri 
architettonici, storico-artistici dei beni fortificati e alla conservazione 
della consistenza materiale in vista della loro trasmissione al futuro. 

 

 

 

 
Circolo della Cultura e delle Arti di Trieste 

 

 
 

sabato 28 settembre 2019 ore 16.30 
Castello di Albana di Prepotto 

 
 

CONVEGNO 
« La cultura e le istituzioni europee : 

prospettive e limiti » 
 

MOSTRA 
"Ricostruire la Memoria - Restauro in Friuli 

Venezia Giulia" 
 
Il castello, costruito in epoca imprecisata a difesa della valle dello 
Judrio, viene citato per la prima volta nel 1161 "in villa qui dicitur 
Albana". Nell' anno 1185 il maniero e le sue pertinenze risultano 
infeudate a Pertoldo d'Albana, successivamente è feudo dei Traburgo 
d'Albana, nobili di origine carintiana, da ultimo feudo di quel ramo dei 
Visconti di Mels  che di qui si denominò appunto di Mels - Albana. 
 



 
il Sacro Romano Impero al tempo di Federico II 

 
INVITO 

 
La S.V. è cortesemente invitata al 

 
CONVEGNO  

« La cultura e le istituzioni europee : prospettive e limiti » 

ed alla 

 
MOSTRA 

"Ricostruire la Memoria - Restauro in Friuli Venezia 
Giulia" 

 
che si terrà sabato 28 settembre 2019 

  
alle ore 16. 30 

 
 al Castello di Albana di Prepotto (g.c.) 

 
La presenza della S.V. sarà assai gradita. 

 
 

Il presidente del Consorzio  il direttore del Circolo 
arch. Roberto Raccanello  dott. Thomas Jansen 
 

PROGRAMMA 
 
Saluti ospitante (ing. Leonello Gabrici) e  Autorità 
 
16.30-16.45 
"I castelli medioevali  nascono europei - un comune 
linguaggio architettonico" 
arch. Roberto Raccanello - presidente del Consorzio 
 
16.45-17.00  
Esiste un ruolo per la cultura nel progetto europeo ? 
dott. Thomas Jansen  
direttore sezione relazioni internazionali ed unificazione 
europea del Circolo della Cultura e delle Arti di Trieste  
 
17.00-17.15 
Quali sono i meccanismi decisionali che definiscono i 
programmi e progetti finanziati dalla Commissione 
Europea ? 
dott.ssa Barbara Stacher  
Direzione Educazione e Cultura della Commissione 
Europea. 
 
17.15-17.30 
Il patrimonio culturale europeo: strumenti e ostacoli per 
la sua valorizzazione 
prof. Stefano Amadeo - ordinario di Diritto dell'Unione 
Europea -Università di Trieste 
 
17.30-18.15 
Dibattito: domande risposte 
Moderatrice Barbara Roffi  
giornalista e già responsabile stampa e comunicazione al 
Parlamento Europeo. 
 
18.15  - Vin d’honneur  
offerto dall'Associazione Schioppettino di Prepotto 
 

Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli Storici del F. V. G. 
 presidente@consorziocastelli.it -  www.consorziocastelli.it 

 mob 393 95 08 804 
 

Circolo per le Arti e la Cultura di Trieste 
info@circoloculturaeartits.org - www. circoloculturaeartits.org 

 tel  040 36 67 44 


